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Itinerari di preparazione al S. Battesimo
Sabato 9 giugno, ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione
con i genitori, padrini e madrine.
Domenica 17 giugno, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi
alla Comunità.
Domenica 1 luglio, ore 11.00  e ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. battesimo.

PREghIERA DEL SAcERDOTE

SiGnore, Tu mi hAi ChiAmATo Al miniSTero
SACerdoTAle
in un momenTo ConCreTo dellA SToriA
nel quAle,
Come nei Primi TemPi APoSToliCi,
Chiedi Che TuTTi i CriSTiAni,
e in modo SPeCiAle i SACerdoTi,
SiAmo TeSTimoni delle merAviGlie di dio
e dellA PoTenzA del Tuo SPiriTo.
FA' Che io SiA TeSTimone dellA diGniTà
dellA viTA umAnA,
dellA GrAndezzA dell'Amore
e dellA PoTenzA del miniSTero riCevuTo:
TuTTo Ciò Con lA miA viTA, ToTAlmenTe
ConSeGnATA A Te,
Per Amore, Solo Per Amore, e Per un
Amore Più GrAnde.

FA' Che il mio CelibATo SiA un "Sì" GioioSo e
lieTo,
Che nASCA dAllA miA dedizione A Te
e AGli AlTri, Al Servizio dellA ChieSA.
dAmmi ForzA nelle mie debolezze
e FA' Che Ti rinGrAzi delle mie viTTorie.
mAdre, Che hAi PronunCiATo il "Sì" Più
GrAnde e mirAbile
di TuTTi i TemPi,
Che io SAPPiA TrASFormAre lA miA viTA
oGni Giorno
in unA FonTe GeneroSiTà e di dedizione
e ACCAnTo A Te,
Ai Piedi delle GrAndi CroCi del mondo,
io mi ASSoCi Al dolore redenTore dellA
morTe del Tuo FiGlio
Per Gioire Con lui nel TrionFo dellA SuA
reSurrezione
Per lA viTA eTernA. Amen.

Palestra di vita

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Alessandro Corti, anni 82 – Guglielmo Pirelli, anni 88
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Mani
Ultimi giorni di scuola. Già…. commentano
i genitori. Finalmente…. esclamano i ra-
gazzi.

Inizia un tempo da bollino rosso. Chi sogna
vacanze esotiche piene di svago e di diverti-
mento. Ma con la crisi economica che morde
pochi se le possono permettere. Chi pensa di
potersi ritemprare dallo stress corrosivo del
terribile quotidiano. Chi infine, e non sono
pochi, la vede come una grande opportunità
per nuove esperienze di servizio, o di volon-
tariato. Penso ai nostri adolescenti impegnati
come animatori in Oratorio, ai tanti giovani
volontari in terra di missione.
Diceva don Lorenzo Milani ai suoi ragazzi
di Barbiana: “Non dobbiamo aver paura di

sporcarsi le mani. A che servirà averle pulite

se le avremo tenute in tasca?”.

A che serve una vacanza incolore ed egoista,
a che serve una giovinezza senza slancio e
grandi ideali?
Spalancare le finestre del cuore, lasciarvi pe-
netrare un raggio di luce, diffondere dol-
cezza e bontà, seminare speranza, sciogliere
la gelida corona dell’indifferenza è vera-
mente qualcosa di splendido, di meravi-

glioso.
È come trasformare il deserto bruciato dal
sole in un oasi trapuntata di fiori e allagata di
colori. Non vado a scomodare il grande psi-
coterapista e psicoterapeuta Vickorz Frank il
quale diceva: “Non chiederti che cosa puoi

prendere dalla vita, chiediti piuttosto che

cosa puoi dare alla vita”. È sufficiente fer-
marsi alla sorgente della sapienza giappo-
nese con la sua splendida sentenza: “La cosa

più bella al mondo: una bimba che ti chiede

quale sia la strada e che riparte cantando

dopo che gliel’hai indicata”.

E il canto si fa sorriso contagioso, pioggia
benefica di luce e di colore, mentre disegna
nel cielo un arcobaleno di pace.
Sono i nostri ragazzi che tenendosi per mano
cantano “Mani, prendi queste mie mani,

fanne vita, farne amore braccia aperte per

ricevere chi è solo. Cuore, prendi questo mio

cuore, fa che si spalanchi al mondo, germo-

gliando per questi occhi che non sanno pian-

gere più”.

Buona Vacanza!
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Terzo appuntamento che la rivista della
parrocchia dedica all’Operazione Mato
Grosso. Si è partiti dalla sua storia di
movimento controcorrente, nato tra i
marosi degli anni sessanta, per presen-
tare poi la figura umanissima, generosa
e appassionata, di un prete, un uomo che
regala la vita: padre Ugo de Censi, che
è l’anima di questa baraonda che si è
messa in moto tra l’Italia e l’America
Latina.
Adesso tocca a me aggiungere qual-
cosa. Poche parole, forse inutili. Per
esempio: Si è già scritto che cosa signi-
fica “mato grosso”? Qualcuno si diverte
a creare acronimi strani con la sigla
O.M.G. C’è chi l’ha trasformata in una
“operazione matti grossi” oppure “ope-
razione moto cross” (storpiatura in cui si

era specializzata ai tempi mia nonna).
Altri ci chiamano “organismi genetica-
mente modificati”. Altri ancora ci fanno
un bellissimo complimento parlando di
“operazione matrimoni garantiti”.
Ma lasciando da parte questi giochetti
verbali, penso che spiegare che cosa
rappresenti questa esperienza nella vita
di una persona possa raccontarlo solo un
ragazzo.  Che cosa si agiti davvero nel
cuore di questo adolescente che si sco-
pre improvvisamente coinvolto nella
vita di individui che stanno a migliaia di
chilometri da lui, accattivato da uno stile

che chiede sudore e sacrificio, ma com-
pensa con un’avventura da condividere
con altri ragazzi, portando magari a
scelte che mai si sarebbero preventi-
vate… Bèh: per me resta sempre un mi-
stero difficile da catturare e enunciare in
un concetto o risolvere in una formula. 
Che cosa si cela dentro la storia di chi
ha incrociato l’Operazione? Penso che
per tutti un denominatore comune sia la
fiducia. Qualcuno si è fidato di te e ti ha
chiesto aiuto. Una volta che si è istillata
questa comunicazione tutto il resto sem-
bra  superfluo. Rinunciare al proprio
tempo, ai soldi e alle altre cose che in
fondo non riempiono i desideri più pro-
fondi può divenire un comportamento
naturale, se condiviso con altri amici.
Farlo per i poveri non è solo un pretesto:
comporta uno stile di vita, azzardare dei
rischi, affidarsi ad altre persone, mante-
nere un distacco critico verso il consu-
mismo e la boria del mondo
occidentale.
E le prime volte questo impegno porterà
semplicemente a essere puntuale sui la-
vori o a fare qualche campo fuori porta.
Poi forse toccherà organizzare qualcosa,
contattare delle persone, imbastire
un’imbiancatura o un trasloco. Comin-
ciare a guidare il furgone e invitare altri
amici saranno tappe esaltanti. Dopo
qualche anno, se sarai cresciuto e matu-
rato nel tuo desiderio di fare la carità,
deciderai di partire. Soprattutto negli
anni ti metterai davanti al “problema di
Dio”, cioè a una realtà che se misurata
solo nei metri angusti delle ambizioni
dell’uomo, non ti basterà.
A questo punto prendo a prestito le pa-
role del Cardinale Martini, e penso che
si sposino bene con quanto sto cercando
di dire:
“La generazione più giovane verrebbe
meno al suo dovere se con la sua spi-
gliatezza e con il suo idealismo non sfi-
dasse e criticasse..”
In questa affermazione, che oggi, in

un’età in cui si è assuefatti a tutto, suona
sconvolgente, c’è la sostanza di quello
che ho trovato nell’operazione. Ho im-
parato il desiderio di dare un senso alla
mia vita attraverso l’esempio di altri ra-
gazzi. E adesso che non mi reputo più di
primo pelo, continuo a esserne convinto
e stupito, e a imparare da quei ragazzi
che ancora ci provano, ci scommettono
il loro tempo libero e non si arrendono
di fronte al cinismo e all’incompren-
sione.
Da futuro sacerdote ne ricavo una le-
zione evangelica. Riguarda il modo cri-
stiano di “leggere i tempi”. Un modo
che non è di questo mondo, ma che ri-
guarda un’irriducibile speranza, nutrita
da una fede, accresciuta nella carità. E’
un vedere, quello cristiano, che ricono-
sce la vita anche dove tutto sembra in-
terrotto, che sogna di costruire dove
tutto cade giù, che trova un amico lad-
dove sembrava annidarsi solo discordia
e disfattismo. E anche in tempi dove
molto sembra deperire o perdere valore
e significato, come se  fossimo destinati
a un deserto, l’agire da cristiani ci porta
a vedere oltre.
Ah.. Dimenticavo!  La parola porto-
ghese ‘mato’  significa ‘foresta’. Mi
sembra una parola buona, un piccolo
segno profetico per continuare a cercare
nella realtà occasioni di comunione fra-
terna,  per far germogliare le nostre at-
tese. E’ un auspicio per un prete novello.
E’ un desiderio che rimando a ognuno
di voi.

Don Davide

Un ‘MATO’ che cresce nel deserto!!!
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Prime Confessione

Domenica 10 giugno

corpus  Domini

ORE 11.00 - S. meSSA Solenne Con i bAm-
bini dellA PrimA Comunione Che PArTe-
CiPerAnno indoSSAndo lA TuniCA.
ORE 20.30 – eSPoSizione e AdorAzione
del SS. SACrAmenTo nellA ChieSA PAr-
roCChiAle.
ORE 20.45 – inizio ProCeSSione: viA S.
AGneSe – viA S. roCCo – lunGolAGo - viA
bArozzi – ChieSA PArroCChiAle.

Invitiamo le Autorità, le Associazioni e tutta la Co-

munità a intervenire. 

Ci auguriamo che le strade su cui passerà la pro-

cessione siano addobbate con segni di devozione:

ceri - sandaline - fiori.

Prime Comunioni
Con il volto radioso, al termine della celebrazione eucaristica, mentre i ragazzi si dispongono per la foto di gruppo, mi sento rivol-
gere questa domanda: “Com’è andata?”. Emozionante! Mi sento anch’io come loro. Sono stati bravissimi. Una liturgia vissuta e
partecipata. Anche l’assemblea molto compresa e raccolta. Forse l’interlocutore chiedeva qualcosa di più e perciò riprende: “Ma
quanti continueranno il cammino di fede?”. Una bella domanda a cui non ho risposta. Lo so che vivono in un mondo difficile: lo
politica è morta, la società è alla deriva, la religione in crisi, la gioventù senza punti di riferimento e senza futuro, i delitti si moltipli-
cano, la stupidità dilaga…. ma io, francamente e non ingenuamente, mi lascio ancora persuadere da quel celebre maestro cinese che
diceva: “E’ molto più importante accendere una piccola candela che maledire l’oscurità”.
E a questi nostri ragazzi che per la prima volta hanno partecipato al banchetto eucaristico ricordo il consiglio che un padre, diplo-
matico americano, faceva a suo figlio: “Il mondo si divide tra persone che realizzano le cose e persone che ne prendono il merito.

Cerca, se puoi, di appartenere al primo gruppo. C’è molto meno concorrenza”.

Anniversari di nozze

29 Aprile

20 Maggio

6 Maggio
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Quando la mattina dopo sono arrivato
stavano già riparando le case, rad-
drizzando le lamiere piegate, asciu-
gando il riso bagnato dalla pioggia,
tagliando i rami caduti, andando in
cerca delle lamiere del tetto portate
lontano dal vento. Ognuno attorno
alla sua casa scoperchiata e devastata
dalla fortissima tromba d'aria che
l'aveva colpita la sera prima. Nel vil-
laggio musulmano stavano seppel-
lendo due bambini ed un uomo
schiacciati dal muro che è crollato
loro addosso. Nella zona i morti sono
stati 15, quelli di cui si è venuto a co-
noscenza. La sera del 1 maggio del
2012 se lo ricorderanno per molto
tempo in questa zona. Un vento for-
tissimo, accompagnato da pioggia e
grandine ha letteralmente devasto la
parte sud della missione dove da due
mesi sono stato destinato. Ha colpito
anche due dei miei villaggi: Jogona-
thpur e Ajlabad. 

Tutte le case sono state scoperchiate
e hanno subito danni ai muri di fango,
la chiesa in mattoni che stavo co-
struendo, mancava il tetto di lamiera
e le rifiniture dei muri, è crollata
completamente sotto la forza del
vento. Nei nostri villaggi i feriti col-
piti dalle lamiere dei tetti che vola-
vano, dalle piante che cadevano e
dalle parti di muro che si frantuma-
vano sono stati pochi. Solo due per-
sone hanno dovuto essere ricoverate

all'ospedale. Più sfortunati  i membri
di un villaggio tribale vicino, mi
hanno chiamato nel pomeriggio per
far qualcosa per una donna, l'avevano
posta sotto una pianta perché non
c'era nessun posto dove metterla e
non avevano i soldi per portarla al-
l'ospedale; spaventata dal vento im-
provviso era caduta sul fuoco che
aveva appena acceso per preparare la
cena e questo gli ha procurato una
profonda ustione alla gamba. 

Ho fatto arrivare un pulmino da una
cittadina vicina e l'ho mandata al no-
stro ospedale, a lei si sono unite altre
tre persone ferite; ora si stanno ri-
prendendo.
Non c'è la protezione civile qui, non

ci sono gli alpini che partono subito a
soccorrere chi è nel bisogno. Ognuno
si deve arrangiare, come può e con
quello che ha. Sapete la cosa che più
mi ha meravigliato? Non ho sentito
nessuno lamentarsi, imprecare o la-
gnarsi dell’accaduto. Non ho sentito
nessuno maledire Dio per la disgra-
zia che li aveva colpiti, anzi, ringra-
ziavano Dio perché poteva andare
peggio. Ho visto solo una persona
piangere, per trenta secondi, quando
mi ha raccontato lo spavento che
aveva preso dodici ore prima. 

Tutti gli altri erano attorno alla loro
casa e stavano lavorando per cercare
di sistemarla e quando stavo andando
via, non mi hanno chiesto niente, non
mi hanno chiesto aiuto, anzi, mi
hanno offerto il pranzo. Che lezione
che ho preso! E non è ancora finita!
Sono alpino però... non posso stare
con le mani in mano, ho già iniziato a
far qualcosa! Vi chiedo una preghiera
per questa gente carissimi amici, che
Dio continui a sostenerli con questa
immensa forza!

SEMPRE UNITI 
NELLA PREGHIERA

p. Pierfrancesco Corti

Tifone in Bangladesh
moespur 03 maggio 2012
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erA dA un Pò di TemPo Che A noi rA-

GAzze FrullAvA in TeSTA l’ideA di For-

mAre unA SquAdrA di PAllAvolo

dell’orATorio, AnChe Per  non lA-

SCiAre buiA e SilenzioSA lA PAleSTrA

nuovA di zeCCA.

CoSì, ProPoSTA Al don lA noSTrA inTen-

zione, il 15 SeTTembre lA PAleSTrA hA

APerTo i bATTenTi e Ci SiAmo imbATTuTe nel

noSTro Primo AllenAmenTo.

Fin dAll’eSordio del “GSo S.G. olGinATe”  lA

CurvA Sud Ci hA SoSTenuTo e inCorAGGiATo,

ACComPAGnAndoCi AnChe in TrASFerTA (no-

noSTAnTe SAPeSSe Già quAle SArebbe STATo

il riSulTATo); inFATTi non li AbbiAmo deluSi:

dA ulTime All’AndATA, A ulTime A PArimeriTo A

Fine CAmPionATo.

queST’Anno, Però, eSSendo il Primo, non Ci

SiAmo SCorAGGiATe di FronTe Ai riSulTATi,

mA AbbiAmo PreFeriTo PunTAre AllA FormA-

zione del GruPPo.  inFATTi, Si è CreATo un

GrAnde AFFiATAmenTo TrA di noi, GrAzie

AnChe AllA PAzienzA e AllA deTerminAzione

delle noSTre AllenATriCi Ale e KATy, A Cui

dediChiAmo le PoChe (mA deCiSive!) viTTorie.

non dimenTiChiAmo, Però, Gli AFFollATiSSimi

(PoChi
mA buoni!!) “inConTri di SquAdrA” CAPiTAnATi

dAl don, il Cui SCoPo erA Condividere i no-

STri PenSieri Sulle TemATiChe ATTuAli. lo

rinGrAziAmo Per Aver ACCeSo CoSì PoChi

Ceri (viSTi i riSulTATi), mA SoPrATTuTTo Per

AverCi dATo lA PoSSibiliTà di reAlizzAre il

noSTro ProGeTTo e Aver ConTribuiTo AllA

CreSCiTA PerSonAle e del GruPPo.

PASSiAmo orA Al PreSidenTe luCA dozio,

Che Con le Sue FoTo Ci hA reSe FAmoSe diF-

Fondendo le noSTre FiGurine Su TuTTo il

TerriTorio olGinATeSe.

rinGrAziAmo inFine i SimPATizzAnTi: AnTonio

e SilvAnA (reFerTiSTi), F.A.e.G., bAr AurorA e

AlimenTAri rivA mArino (SPonSor).

e’ STATA un’AvvenTurA diverTenTe e SiCurA-

menTe dA riFAre!

A l’Anno ProSSimo!
le PAllAvoliSTe

8
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AVVENTURA VOLLEY!
e' FiniTo il Primo CAmPionATo CSi delle oPen Femminili. 
e' STATA unA belliSSimA eSPerienze, riCCA di emozioni Che Ci hA dATo modo di
ConoSCere TAnTe belle PerSone. 
AnChe Se le SConFiTTe Sono STATe SuPeriori Alle viTTorie, SiAmo Fiere di
Avere dATo bATTAGliA A molTe SquAdre. 
Ci riTroviAmo A SeTTembre Per riCominCiAre l'AvvenTurA CerTe, orA Che
SiAmo divenTATe un GruPPo ben ConSolidATo, Che ArriverAnno AnChe i ri-
SulTATi. 
un GrAzie AnCorA A TuTTi Gli SPonSor, reFerTiSTi e A TuTTo il noSTro Pub-
bliCo!!!!!!! 
buone vACAnze A TuTTi.

Ale e KATy
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Siamo giunti alla fine del settimo anno di esistenza del
Gruppo Sportivo dell'oratorio di olginate. Ci accingiamo a
tirare le somme della stagione, direi conclusa con eccel-
lenti risultati, e ad approcciare la programmazione della
prossima. 
Con il pensiero di “fare agli altri quello che vorremo fosse
fatto a noi” e condividendo il pensiero che “saremo giudicati
nel fare”, siete tutti invitati ad un paio di incontri in oratorio
che andranno a definire lo scheletro della società o.S.G. e
i programmi del prossimo anno.
le date:
giovedì 7 giugno ore 21.00 
martedì 12 giugno ore 21.00.
il gruppo ha bisogno di nuova linfa, di nuovo entusiasmo e
di freschezza nella propria struttura organizzativa. Alla fine
di quest'anno scade l'istituto del direttivo attuale. è neces-
sario procedere alle elezioni del nuovo organo direttivo. A
seguire, nel secondo incontro tenteremo di condividere un
calendario di massima delle attività del prossimo anno.
Programma dei due incontri:
- lettera aperta di don eugenio (consulente ecclesiastico).
- relazione annuale del presidente e lettura del bilanci: di-

scorso fiscale (controlli della finanza) e bilancio annuale
(non più sovvenzioni, ma altro).
- Scioglimento del consiglio del G.S.o. S. Giuseppe.
- lettura: che cos'è la società sportiva dell'oratorio, quali
sono le figure che la completano e l'aspetto della respon-
sabilità condivisa.
- opportunità future.
- il mio impegno personale: cosa posso dare per migliorare
il GSo? Come mi posso impegnare? voglio diventare pro-
tagonista del momento di gioco? le varie figure.
- elezioni delle figure che compongo il consiglio: elezioni
delle cariche.
- Approvazione dello statuto.
- i momenti di incontro (la continuità).

e' importante che agli incontri si partecipi in molti con la vo-
glia di far gruppo per migliorare l'offerta ed avere una mag-
gior base di confronto.
nell'attesa di incontrarvi vi saluto cordialmente.

Luca Dozio

cONVOcAzIONE 
ASSEMBLEA ASSOcIATIVA 
g.S.O. S. gIUSEPPE OLgINATE.
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vacanze a 

isola di madesimo

per famiglie e adulti

unA FAnTASTiCA eSPerienzA dA non Perdere in un’ATmoSFerA di

GioioSA CondiviSione e di CAldA AmiCiziA. ne vAle lA PenA, bASTA

orGAnizzArSi A GruPPi di Tre o quATTro FAmiGlie. 

LA cASA è A DISPOSIzIONE DAL 5 AL 25 AgOSTO.

PARTE 
L
,
AVVENTURA

gRAziE RAgAzzi!!

nel nostro cammino di crescita
umana e cristiana
abbiamo accolto con entusiasmo
l’invito ad essere animatori del prossimo oratorio estivo.
ricordiamo con gioia coloro che si sono presi cura di
noi
quando eravamo più piccoli,
e volentieri ci mettiamo in gioco per servire
i ragazzi dell’oratorio.
A voi ragazzi diciamo il nostro desiderio

di realizzare insieme un’esperienza indimenticabile
e prendiamo l’impegno di mettercela tutta
perché questo accada.
Alla comunità degli adulti e in particolare ai genitori
esprimiamo la nostra gioia per la fiducia
che ci viene accordata
e ci impegniamo a non tradirla.
Signore, «di’ soltanto una parola»
e noi ti seguiremo. Amen!
(mandato educatori 2012)
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Quando si ballava al “pràa”:
una vicenda del XV secolo

Tuttavia, Geronimo De Ricardi, fin che operò sotto l’egida dell’au-
torevole fratello, fu ben saldo nel posto che gli permetteva di essere
arbitro incontrastato dei traffici sul fiume. 
Ma allorché ebbe fine il vicariato ducale di Dombello nel territorio
del Monte di Brianza, il malvisto Geronimo si trovò esposto alla ri-
torsione dei suoi solidissimi rivali olginatesi che gli causò la rimo-
zione dall’incarico. 
Indubbiamente, l’allontanamento toccò Geronimo come una grave
offesa personale, anche perché dovette sospettare, o ebbe fidata no-
tizia, che tale provvedimento venne sollecitato da gente “mercan-
tile”, ossia di un ceto sociale che egli reputava di rango inferiore al
suo, anche per questo, era un torto che esigeva adeguata soddisfa-
zione! 
Per questo intento, ecco prospettarsi la ghiotta occasione della sagra
a Olginate, dove Geronimo pensò di riscattare il suo intaccato presti-
gio, ciò sarebbe avvenuto in modo eclatante e alla presenza di tanta
gente, la quale avrebbe avuto modo di stimare, ancora una volta, il
potere di un De Ricardi!  Da qui, la premeditata provocazione, tesa
a causare l’arresto dei due Consoli, esponenti delle famiglie dei Crotti
e dei D’Adda, la gente “mercantile”, appunto, fautrice, agli occhi di
Geronimo, dell’ingiustizia subita. 
Da questo contesto, si intuisce il perché dello stizzito rivolgersi di
Zaccaria a Geronimo durante l’alterco, ma: “…tu  non sei adesso a
Paderno?”, ovvero, cosa cerchi o pretendi ancora a Olginate? 
Fin qui il fatto, ora, non disponendo di altre notizie, non ci è dato di
sapere come andò a finire la vicenda, se “per debito de la rasone”, la
“justitia” invocata da Santino e Zaccaria, trovò “logo” presso il duca,
e, conseguentemente, la lettera per il loro arresto al Capitano della
Martesana fu revocata. Verosimilmente successe, che, la denuncia di
Gironimo dopo la “supplicatio” dei due Consoli olginatesi venne la-
sciata cadere, lo fanno supporre almeno due indizi, un primo, moti-
vato dallo status degli antagonisti, l’altro, più contingente agli eventi
del Ducato. 
Il De Ricardi dovette poggiare tutta la sua azione sul convincimento,
che la sua appartenenza alla privilegiata casta dei funzionari ducali
gli avrebbe permesso la riuscita. Questa sopravalutata certezza, non
gli consentì di stimare adeguatamente il livello sociale di Santino e
Zaccaria, i quali, vantavano una eguale, se non maggiore influenza
in alto loco, se non altro, perchè appartenenti a famiglie che conta-
vano, e molto, nella strategia difensiva del territorio, essendo i Crotti
e i D’Adda i primari referenti di quelle forze “spontanee” sulle quali
il governo ducale faceva pieno affidamento per la custodia dei con-
fini fluviali dello Stato. 
I due, avevano la forza per vantare un lungo e fidato legame alla
causa milanese, tanto che nella lettera di supplica, si permisero di ri-
chiamare alla memoria dell’“illustrissimo princeps” l’indiscussa de-
dizione dei loro clan, testimoniata fino alla perdita di beni ed edifici

più volte “brusati et sachezati”, patrimoni famigliari sacrificati alla
causa sforzesca, nella difesa delle terre ducali dai reiterati tentativi di
Venezia di impossessarsi del Monte di Brianza, azioni che continua-
vano, nonostante gli accordi di Lodi del 1454. Con questo, Santino
e Zaccaria, fanno velatamente intendere la convenienza, per il Du-
cato, a non incrinare il rapporto con  le loro casate, tanto meritorie di
considerazione e rispetto, domandando:”…sperantia in la prelibata
Vostra Signoria che non sia fato torto”.
Intanto a Milano era in atto una convulsa lotta di potere, che vedeva
da una posizione di comando, i tutori del decenne duca Gian Gale-
azzo II, ovvero, Bona di Savoia, vedova del duca Gian Galeazzo
Maria, assassinato nella chiesa di s. Stefano il 26 dicembre 1466, e
il Segretario ducale Cicco Simonetta, contrapposti ai fratelli del de-
funto duca che tramavano per la successione ducale, ma, che di fatto,
si ritrovavano estromessi da ogni potere, ed inquieti, constatavano
come l’effettivo governo dello Stato fosse in mano ad estranei degli
Sforza, ma, ancor più, erano infastiditi per l’acquiescenza della co-
gnata Bona allo strapotere di Cicco, loro acerrimo nemico.
L’annoso braccio di ferro, avrà il suo epilogo, dopo tragiche vicissi-
tudini, con la vittoria  dei fratelli Sforza, o meglio, di Lodovico, detto
il Moro, che assumerà il governo del Ducato, dopo aver eliminato,
con l’aiuto della nobiltà ghibellina milanese, il Simonetta, e strap-
pato, alla cognata Bona, in forzato esilio a Vigevano, la tutela di Gian
Galeazzo II, formalmente ancora duca, ma praticamente ostaggio
dello zio nel castello di Pavia.
Certo è, che in quei mesi estivi del 1479, quando successe il fattac-
cio al ”pràa” di Olginate,  lo scontro per il potere ducale viveva la fase
decisiva, e nelle segreterie ducali c’era ben altro a cui pensare, che as-
secondare le fisime vendicative di un funzionario di second’ordine
come Gironimo, supportate, per altro, da una poco veritiera denun-
cia. Inoltre, in alto loco, dovettero constatare che, se la traballante
accusa del De Ricardi, qualora avesse proseguito nell’iter giudizia-
rio, avrebbe causato, come è intuibile dallo scritto dei Consoli olgi-
natesi, situazioni di scontento e delusione nelle fidate genti che da
sempre assicuravano l’integrità dei confini acquei, finendo per met-
tere in forse la fondamentale sicurezza territoriale, che ancor più ne-
cessitava al Ducato in quei momenti di crisi istituzionale. 
In ogni caso, pare proprio, che il fatto del “pràa”, finì, come la sua in-
fima pochezza, a evaporare nel caldo della stagione estiva, a questa
conclusione ci porta un una carta notarile del 1483, dove ritroviamo
il nostro ineffabile Gironimo a Olginate, questa volta, però, nelle
vesti di discreto affittuario di casa signorile, appartenente, guarda un
po’, ai Crotti. 

Così, dopo aver accantonato tanti strepiti e propositi ven-
dicativi, di quel giorno di luglio al “pràa”, non rimase che il rim-
pianto dalla gente comune per la sagra patronale tanto attesa, ma
stupidamente rovinata dalla sciocca tracotanza di “lor signori”.

a cura di Urbano Aldeghi (fine)
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“La condizione giovanile, cioè la
progettualità personale e pro-
fessionale dei giovani, va posta
al centro dell'attenzione  eccle-
siale”(CEI). ma quanta fatica a
dare la parola ai giovani lavora-
tori nelle nostre comunità eccle-
siali. la sensazione di disagio e
di confusione di questo tempo è
dentro il cuore di ciascuno, in
particolare in quello di molti gio-
vani.
dare la parola ai giovani lavoratori, al loro vissuto,
ai loro sogni e alle loro realizzazioni. la mancanza
di un ambiente di lavoro stabile al quale poter instau-
rare e coltivare relazioni sociali continuative, impedi-
sce di fatto un senso di comune appartenenza e non
favorisce neanche l'instaurarsi di possibili relazioni.
Col suo lavoro l'uomo dice se stesso, realizza la sua
vita, costruisce le sue relazioni sociali, edifica la sua
storia, come quella della sua famiglia. l'assenza di
lavoro è causa di dipendenza, di servilismo e di au-
tentica schiavitù.

la comunità cristiana, se vuol essere credibile nelle
attuali situazioni economiche del mondo, non può
accettare in maniera passiva sistemi economici che
poi diventano sistemi anche politici e ideologici. Sia
dal punto di vista personale che da quello sociale si
evidenzia che il lavoro richiede un'adeguata qualifi-
cazione e una seria responsabilità per il suo corretto
svolgimento. in ciò, tutti devono sentirsi stimolati a
crescere in tali qualità.
è necessario convertire tutto il sistema economico,

profit e non profit, e contestualmente supportare
questo complesso processo con un nuovo slancio
del pensiero, cioè scardinare le precedenti ideologie
e radicarsi tra le persone. Per questo il compito di
costruire una nuova economia non è limitato ad un
gruppo ristretto di persone impegnate come impren-
ditori o politici, ma a tutti noi cittadini. 
Tocca a noi convincerci che un nuovo modello di vita
è possibile, che la crescita qualitativa è migliore di
quella quantitativa, che le risorse relazionali ci arric-
chiscono più di quelle materiali e danno senso alla
nostra vita.
Continuare a chiedere alla politica di darci risposte
senza proporre noi stessi un diverso modello su cui
basare scelte sociali è inutile e contradditorio. Allora
la vita quotidiana divenga alfabeto per comunicare il
vangelo. il linguaggio della testimonianza e quello
della vita quotidiana e nelle esperienze ordinarie di
annuncio, di carità e di servizio.
la crisi attuale ci obblighi a riprogettare nuovi cam-
mini, nuove regole, nuove forme di impegno. è ne-
cessario, però, che non si perda la speranza di poter
cambiare.
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A cura di Ferruccio Milani

Insieme per il 
futuro dei giovani
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Per aggiornamenti e contatti con la pastorale giovanile: www.decanatodilecco.it

Sabato 18 febbraio Sabato 18 febbraio 

Sabato 24 marzoSabato 24 marzo

Sabato 28 aprileSabato 28 aprile

20122012

Serate di adorazione 
eucaristica libera 

nella basilica di Lecco 

dalle 21 alle 24 

generalmente il quarto 
sabato di ogni mese,

controlla qui a fianco le eventuali eccezioni.

Sabato 19 maggioSabato 19 maggio

Sabato 30 giugnoSabato 30 giugno

Sabato 28 luglioSabato 28 luglio

Sabato 25 agostoSabato 25 agosto

don Angelo prete del ‘52
iniziano i festeggiamenti per il 60° di sacerdozio di don
Angelo, ordinato prete il 7 giugno 1952 dal beato Alfredo
ildefonso Schuster.
Sabato 9 giugno 2012 a brunino ci si raccoglierà in pre-
ghiera con la Celebrazione eucaristica alle ore 11 e si
condividerà la giornata in semplice e fraterna amicizia.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

In aSColto 
dEllE PErSonE 
In dIffIColtÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

oratorio
nn euro 1.000 – i ragazzi della 1a Comunione euro 1130,00

Anniversari di matrimonio euro 1840,00

Saremo giudicati dal Signore
sulla carità. Possiamo però, in
attesa, giudicarci ogni giorno da
noi stessi, utilizzando il metro con
cui misuriamo gli altri. Se il pros-
simo, acquista per noi il valore di
parola di Dio che non si ripete, la
misurazione dei rapporti è presto
fatta, perché il cristiano non può
sottrarsi all'amore di Dio «river-
sato in tutti cuori». 
Il Centro Amico e il Gruppo Ca-
ritativo Parrocchiale guardano
con forte preoccupazione alla
drastica diminuzione delle of-
ferte, mensilmente provenienti
dalla cassetta "Farsi prossimo".
La crisi economica in atto colpi-
sce, non soltanto gli stranieri che
chiedono aiuto, ma anche i nostri
connazionali privati del lavoro,
unico provento che garantisce
sopravvivenza e sicurezza. Qual-
cuno dirà: «E noi, che già ti-
riamo la cinghia, dobbiamo
pensare anche agli altri?». Una
risposta, valida e proporzionata
alle reali possibilità di ciascuno
di noi, è data da questa semplice
constatazione: i cristiani sanno
che il loro superfluo è il necessa-
rio dei poveri. E per superfluo in-
tendiamo tutto ciò che eccede il

bisogno, tutto ciò che abbiamo in
più, che non è strettamente neces-
sario: le giocate al Lotto e al
"Gratta e vinci"; il lifting per to-
gliere rughe e "ringiovanire" la
pelle, come se ciò potesse arre-
stare il procedere dell'età ana-
grafica; l'acquisto di vestiti, solo
per rincorrere la moda volubile e
passeggera del giorno: e le esem-
plificazioni potrebbero conti-
nuare. Il numero dei
pacchi-viveri distribuiti mensil-
mente a famiglie bisognose di Ol-
ginate, deve rimanere in vita,
anzi, andrebbe ampliato a coloro
che lo attendono. «La carità è
una irruzione dall'alto. La spiega
bene nel Vangelo la Parabola dei
talenti. Accogliendo questo dono
metto in moto nella mia esistenza
uno stile di vita, consapevole che
mi trovo a gestire un patrimonio
che non è mio, e che tra l'altro
dovrò renderne conto» (Card.
Angelo Scola). 

Nelle tre domeniche di aprile,
successive alla Pasqua, sono
stati raccolti € 212,00. A chi fe-
delmente e generosamente ci
segue, esprimiamo il doveroso
grazie.

gUARDAROBA “cENTRO AMIcO”
viA CeSAre CAnTù, 81 

indumenTi: diSTribuzione 1° e 3° Giovedì
riCevimenTo   2° e 4° Giovedì

di oGni meSe, dAlle ore 15,00 Alle 17,00

B
a

c
h

e
c

a

13

rinGrAziAmo di TuTTo Cuore i GeniTori dell’ASilo
inFAnTile di viA mArConi Che, 

TrAmiTe lA CorTeSiA dellA direTTriCe, SiG. PierA
biFFi, hAnno inviATo oTTimo veSTiArio Per bAmbini

Scuola d’infanzia di via marconi
Grande successo per “Pinocchio” messo in scena sa-
bato 19 maggio dai genitori della nostra scuola di infan-
zia.
Grazie a tutti coloro che hanno dato una mano!
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3 domEnICa: SS. Trinità

4 lUnEdI

5 martEdI

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
Antonio Gilardi e genitori
sospesa
romano Crippa

18 lUnEdI

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

luigia maggi (C.d.r.).
edvige Fumagalli

6 mErColEdI

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Famiglia biffi-Agelli 
Giuseppe Perego e Francesca redaelli

7 GIoVEdI 

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Giulio, maria e Giuseppe redaelli 
Giuseppina Conti

8 VEnErdI 

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Carlo Fumagalli 
mario Camozzi 

9 SaBato

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

Francesca Sacchi e famiglia 
(C.d. r.)
Famiglia bellavite 

10 domEnICa: II dopo Pentecoste

ore 8.00 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Annetta e luigi viganò
matrimonio Abbattista- Tanfoglio
Antonio ravasio

11 lUnEdI

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

Fam. mazzoleni- Spreafico (C.d. r.) 
Gemma Gilardi e Abbondio Cornara

12 martEdI

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa
ore 20.30
ore 20.45

Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
Clementina, eugenio e fam. Tentorio
roselda mazzoleni
Alessandro Corti
Adorazione SS. Sacramento
Processione

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Francesca ripamonti e luigi de Capitani
don luigi Gilardi e classe 1928
Comunità parrocchiale
Anna Tavola

13 mErColEdI

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Giuseppe biffi 
edoardo bonfanti

14 GIoVEdI

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Giulia Colombo
Gian Claudio Gilardi e genitori 

15 VEnErdI: Sacratissimo cuore di gesù

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

leonilde Gilardi e fratelli 
luciana e famigliari

16 SaBato: cuore immacolato di Maria

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

Giuseppina Panzeri e mario Fumagalli
(C.d. r.)
maria regazzoni e Giuseppe busi

17 domEnICa: III dopo Pentecoste

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Apostolato della Preghiera 
Agnese dell’oro e Francesco bonfanti

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

maria Fumagalli e Francesco Corti 
Anna Tavola (Anita)

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Ordinazioni presbiteriali
60° di Don  Angelo a Brunino

Inizio oratorio feriale “PASSPARTù”

Mese di Giugno
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ore 11.00 S. messa
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

ore 8.00 
ore 8.45 S. messa
ore 18.00 S. messa

-DA lUnedì 9 lUglio A venerdì 24 Agosto
è SOSPESA LA S. MESSA FERIALE DELLE ORE 18,00.
-DA domenicA 8 lUglio A domenicA 26 Agosto
LE S. MESSE FESTIVE AVRANNO qUEST’ORARIO: 
sAbAto: ore 18.00; domenicA: ore 8.00 – 10.30 e 18.00
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24 domEnICa: IV dopo Pentecoste
ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

edoardo e egidio Sala
Franco Gattinoni
don Giuseppe moscotti
Giuditta riva

23 SaBato
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

20 mErColEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

biffi e famigliari
ezio Panzeri 

21 GIoVEdI: S. Luigi gonzaga
ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

Giovanni, davide e Angioletta 
(C.d. r.)
luciana e famigliari

22 VEnErdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Paolo Gilardi e famiglia. 
Fam. Savini-biffi

1 domEnICa: V dopo Pentecoste
ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 11.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Antonio Sala e Alice Gilardi
Pietro villa
Comunità parrocchiale
ebe Gilardi Stucchi

30 SaBato
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

Gaetano Arlati (C.d. r.)
Katia Corti

25 lUnEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Carlo Sala e rita Cesana 
maria Corti e luigi Sala

26 martEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Teresa oltolini (i vicini) 
Carlo berera

2 lUnEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Giuseppe e marisa Tavola
Giulia Colombo

27 mErColEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

ebe Gilardi Stucchi
Carlo Sala e fam. Panzeri

28 GIoVEdI
ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

luigia maggi
(C.d. r.)
vittoria Sacchi

29 VEnErdI: San Pietro e Paolo
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

elio Cereda 
Salvatore Gilardi

giornata mondiale per la carità del Papa

Ordinazioni presbiteriali
60° di Don  Angelo a Brunino

Inizio oratorio feriale “PASSPARTù”

7 SaBato
ore 11.00 S. messa
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. messa
ore 18.00 S. messa

matrimonio mammoliti - Ghezzi

(C.d. r.)
Sr. virgilia, Giancarlo bollani e def. Coro S. valentino

3 martEdI:
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Carmelina balossi 
Anna Tavola

4 mErColEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

Adele Savini (la classe 1922) 
Angelo Gilardi e maria limonta

5 GIoVEdI
ore 8.00 S. messa
ore 9.30 S. messa
ore 20.30 S. messa

maria luisa losa 
(C.d. r.)
Giuseppe Ghislanzoni

6 VEnErdI
ore 8.00 
ore 8.45 S. messa
ore 18.00 S. messa

esposizione eucaristica 
marcello milani 
dino riva

19 martEdI
ore 8.00 S. messa
ore 18.00 S. messa

mario Ghislanzoni e vittoria Pirola 
enrica Tentorio

Mese di Luglio
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-DA lUnedì 9 lUglio A venerdì 24 Agosto
è SOSPESA LA S. MESSA FERIALE DELLE ORE 18,00.
-DA domenicA 8 lUglio A domenicA 26 Agosto
LE S. MESSE FESTIVE AVRANNO qUEST’ORARIO: 
sAbAto: ore 18.00; domenicA: ore 8.00 – 10.30 e 18.00

Comunità parrocchiale (C.d. r.)
rocco, Sandro Tarsitano e Assunta Canalis 

briciole
è facile criticare, più difficile è fare.
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3 38 31067 89

DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI COMPLETI
CREMAZIONI
TRASPORTI

FIORI E LAPIDI

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

OLGINATE
Via C. Cantù 45
Tel. 0341 650238
Cell. 335 5396370
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